REGOLAMENTO COMUNALE
PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI ED INTERVENTI ECONOMICI ED ASSISTENZIALI A CITTADINI, ENTI, ASSOCIAZIONI E/O GRUPPI.

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 119/90 successive modifiche:
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Consiglio Comunale n. 32 del 29/05/1992 
Consiglio Comunale n. 11 del 13/05/1995 
Consiglio Comunale n. 30 del 19/06/1998 
Consiglio Comunale n. 21 del 22/03/1999 
Consiglio Comunale n. 27 del 23/06/2000 
Consiglio Comunale n. 19 del 24/03/2004
Art. l  PRINCIPI GENERALI
Il presente regolamento disciplina nell' ambito del territorio del Comune di SANTA GIUSTINA IN COLLE, l'intervento nel settore dell' assistenza economico - sociale, diretto a garantire al cittadino il libero sviluppo della personalità e la sua partecipazione alla vita della comunità, la prevenzione e la

progressiva riduzione del bisogno assistenziale concorrendo a rimuovere le cause di natura personale, familiare, sociale ed economica attraverso un complesso di servizi sociali, coordinati ed integrati sul territorio con i servizi sanitari e formativi di base e in armonia con gli altri servizi delegati all' U.L.S.S., finalizzati allo sviluppo sociale dei cittadini. 
L'Amministrazione Comunale riconosce inoltre, la funzione di utilità sociale del volontariato e ne promuove l'apporto ed il coordinato utilizzo.

Art. 2 FINALITA’ ED OBIETTIVI
Gli interventi assistenziali si propongono di perseguire i seguenti obiettivi:

a) - prevenire e concorrere a rimuovere le cause di ordine economico, sociale e psicologico che possono creare situazioni di bisogno o fenomeni di emarginazione negli ambienti di vita, studio e lavoro;

b) - promuovere ogni iniziativa atta a tutelare i soggetti non autosufficienti;

c) - assicurare servizi ed interventi che privilegino il mantenimento, l'inserimento e il reinserimento dei soggetti nell'ambiente familiare e sociale di appartenenza;

d) - adeguare ed uniformare le prestazioni alle reali necessità dei destinatari;

e) - porre particolare attenzione alle esigenze familiari ed alla singola persona;

f) - l'assistente sociale opera all'interno dell' Ente quale referente per l'analisi dei bisogni dei cittadini;

tale tecnico e' tenuto ad instaurare rapporti di collaborazione e consulenza con dei referenti privilegiati del posto (parroci, medici di base, insegnanti scuole elementari e medie) per recepire, approfondire e valutare gli interventi nel campo socio​assistenziale.

Art. 3  INTERVENTI ECONOMICI E TIPOLOGIE

Il Comune può intervenire con la concessione di contributi a persone fisiche, enti ed associazioni pubbliche e private nei limiti delle risorse previste in bilancio per le finalità di cui all'art. 2.

Gli interventi assistenziali di natura economica hanno un carattere residuale rispetto ad altre forme di assistenza che devono preventivamente e/o contemporaneamente essere esperite al fine di evitare che detti interventi assumano carattere meramente assistenziale e di cronicità.

Gli interventi assistenziali di natura economica si distinguono in:

a) contributi volti a garantire il minimo vitale;

b) contributi straordinari una-tantum;

c) contributi surrogatori esenzione ticket sanitario;

d) contributi per soggiorni climatici per anziani e minori portatori di handicap;

e) contributi integrativi rette e ricovero in Istituti;

f) contributi ad associazioni di volontariato, Gruppi spontanei;

g) contributi ad Enti pubblici e privati.

Art.  4 CONTRIBUTI ECONOMICI VOLTI A GARANTIRE IL MINIMO VITALE

Si intendono quei contributi volti a garantire all'individuo e al suo nucleo familiare un livello minimo di reddito che sia atto a soddisfare, tenuto conto della situazione socio economica del territorio, le necessità fondamentali della persona per quel che concerne l'alimentazione, l'abbigliamento, l'igiene e la sanità, il governo della casa, la vita di relazione.

I contributi potranno essere erogati in numerario o mediante prestazioni di servizio o di beni.

Art. 5 CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL MINIMO VITALE
Il minimo vitale viene quantificato secondo il criterio della equiparazione alla pensione minima INPS ed e' fissato in una quota base (pari alla mensilità del primo gennaio di ogni anno) più una percentuale che varia in base ai componenti del nucleo familiare (vedi tabella)
----------------------------------------------------------​

PENSIONE MINIMA INPS/VO (I°  gennaio dell’anno ) L.


quota base 
Nucleo familiare         quota base    + %   per persona
   Imp. mensile​

1 persona

quota base + 10%


_______________

  
2 persone

quota base + 50%


_______________ 
3 persone  

quota base + 75%


_______________
4 persone  

quota base + 100%


_______________
5 persone

quota base + 125%


_______________
----------------------------------------------------------​

Per ogni ulteriore componente si aumenta del 25%.

Agli importi di cui sopra vengono detratti:

a) il 50% delle spese affitto o mutuo casa fino ad un massimo

di L. 400.000, purchè  siano spese documentate;

b) le spese di riscaldamento fino un massimo di L. 200.000 mensili;

c) si consente inoltre la detrazione di L. 1.000.000 annuo dal reddito familiare ( art.7 comma 2^) per ciascun figlio a carico
in età
scolare
(24 anni); tale
detrazione è indicizzabile per ogni anno al tasso di inflazione.

Art. 6 CONTRIBUTI STRAORDINARI ECONOMICI "UNA-TANTUM"

Vengono erogati sulla base di bisogni specifici e contingenti dell'utente e sono finalizzati a rimuovere le cause che hanno generato il problema.

Tale tipo di intervento può avere carattere continuativo o straordinario, anche in deroga ai parametri del minimo vitale poiché  si rifà a situazioni o bisogni eccezionali che non possono essere soddisfatti dalle normali potenzialità economiche della singola persona o del nucleo familiare di appartenenza.

I contributi straordinari una tantum vengono erogati a titolo esemplificativo per:

a) - opere di miglioramento delle condizioni degli alloggi, con particolare riferimento alla eliminazione delle barriere architettoniche;

b) - fornitura di strumenti atti a favorire il permanere di persone parzialmente autosufficienti nel proprio domicilio;
c) - spese funerarie di deceduti che in vita risultavano assistiti dall'Ente;

d) - custodia temporanea di minori e assistenza ad anziani e inabili che per cause di forza maggiore dovessero trovarsi in tale necessità;

e) - acquisto di protesi ed altre attrezzature di carattere sanitario;

f) - rimborso spese sostenute da persone in qualità di obiettori di coscienza, i quali svolgono il servizio civile nel territorio comunale a favore di persone in stato di bisogno;
g) - rimborso spese sostenute da Associazioni di volontariato e/o Gruppi spontanei, che svolgono attività di assistenza e di promozione socio-culturale;

h) - ricoveri ospedalieri presso Istituti non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale per particolari patologie;
i) - trasporto necessario all'accesso a servizi o a prestazioni per portatori di handicaps.

I contributi non potranno essere erogati quando la competenza sia dell'U.L.S.S. o di altri Enti preposti.

Al fine di determinare la misura di contribuzione per i contributi straordinari una tantum si tiene conto dei seguenti criteri:
a) - se il reddito familiare e' inferiore al minimo vitale, la misura massima del contributo potrà essere pari alla spesa da sostenere;
b) – se il reddito familiare è superiore al minimo vitale, la misura massima del contributo potrà essere pari alla differenza fra la spesa da sostenere ed il reddito mensile eccedente l’importo del minimo vitale (calcolato sul reddito dell’intero nucleo familiare);

c) – il contributo continuativo non potrà avere una durata superiore a mesi 6, l’eventuale proroga dovrà essere motivata dalla relazione dell’assistente sociale che giustifichi lo stato di bisogno.

Art. 7 DETERMINAZIONE DELLO STATO DI BISOGNO

Ai fini della determinazione dello stato di bisogno rispetto al minimo vitale o delle necessità di un contributo straordinario viene fatto riferimento:

a) - reddito familiare;

b) - situazione familiare (numero componenti, eventuali parenti, eredi ecc...);

c) - situazione sociale;

d) - situazione sanitaria;

e) - stile e tenore di vita (casa, automobili, ecc..);

f) - al parere della figura tecnico-professionale prevista all'art. 2 lettera f).

Per la determinazione del reddito della famiglia sono considerati tutti i redditi percepiti dai componenti il nucleo familiare (stipendi,assegni, indennità, pensioni di qualsiasi genere, comprese le pensioni di guerra, le indennità per infortunio sul lavoro, rendite INAIL, ecc...) dedotte le rette a totale o parziale carico della famiglia per componenti istituzionalizzati.

Art. 8 BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI
Sono ammessi all'erogazione dei contributi i soggetti che posseggono i seguenti requisiti:

a) - cittadinanza italiana e residenza nel Comune di SANTA GIUSTINA IN COLLE (salvo eccezioni espressamente previste da norme vigenti) ;

b) - extracomunitari residenti nel Comune di Santa Giustina in Colle;

c) - persone che per inabilità permanente dovuta ad handicap o malattia grave documentabile, sono sprovvisti di reddito sufficiente per le esigenze della vita;

d) - persone o nuclei familiari temporaneamente sprovvisti di reddito sufficiente ai bisogni vitali, qualora siano emarginati dal lavoro per cause non imputabili alla loro volontà ;

d) - persone o nuclei familiari per i quali siano intervenuti bisogni di carattere eccezionale e/o contingente;

e) - persone con handicap e/o in stato di disagio psicofisico,

tenuto conto del grado di invalidità presentato dal richiedente o da chi ne fa le veci e/o dalla relazione dell' assistente sociale che ne individua le reali necessità, anche se il loro reddito o il reddito del nucleo familiare non rientra nella tabella del minimo vitale;

f) - Enti Pubblici e Privati, Associazioni di volontariato e/o Gruppi spontanei che svolgono attività di assistenza e promozione socio-culturale;

Art. 9 ESCLUSI DAI BENEFICI ECONOMICI
Sono esclusi dai benefici economici:

a) - le persone che abbiano parenti che ai sensi dell'articolo 433 del codice civile sono obbligate a fornire gli alimenti, e che siano nelle condizioni di poterlo fare;
b) - gli istanti che rifiutano soluzioni alternative all'assistenza economica richiesta;
c) - le persone che abbiano la proprietà o altro titolo reale sui beni immobili oltre alla casa abitata dal nucleo;
d) - le persone e i nuclei familiari con reddito superiore al minimo vitale limitatamente ai contributi economici ordinari;
Art. 10 CONTRIBUTI SURROGATORI ESENZIONE TICKET SANITARIO
La Legge del 29/12/1990 ha fatto cessare il diritto all'esenzione a carico del S.S.N. a partire dal 01/01/1991 nei confronti dei cittadini ai quali sia stata riconosciuta dai comuni la condizione di indigenti, la stessa ha demandato ai comuni la competenza in materia.

Sono ammesse all'erogazione di sussidi finalizzati al pagamento delle spese sanitarie per i farmaci di fascia A - B – C e per le prestazioni specialistiche e di laboratorio, le persone per le quali sia stabilita dall'amministrazione comunale la condizione di indigenti.

La condizione di indigenza sarà riconosciuta alle persone per le quali vengano accertati redditi inferiori al Minimo Vitale (determinato ai sensi dell'art. 5).

Per coloro che vivono in condizioni di natura religiosa o sociale, il reddito di riferimento e' quello individuale.

Si intendono rimborsabili le spese relative ai farmaci, alle prestazioni diagnostiche strumentali e di laboratorio e altre prestazioni specialistiche, risulta invece non ammessa a rimborso la quota fissa per ricetta.

L'erogazione dei contributi avverrà con cadenza quadrimestrale, a seguito della presentazione da parte degli interessati delle ricevute fiscali e delle relative fotocopie delle prescrizioni mediche all'Ufficio Comunale Assistenza.

Art. 11 CONTRIBUTI PER SOGGIORNI CLIMATICI PER ANZIANI E MINORI IN SITUAZIONI DI DISAGIO PSICOFISICO.

a) Soggiorni organizzati dall'Ente:

l'Ente organizza i soggiorni climatici per anziani prevedendo un apposito stanziamento nel bilancio al fine di favorire la partecipazione di tutte le persone anziane ed in particolare di quelle che versano in disagiate condizioni economiche, tenuto conto dell'alto valore socializzante che tale iniziativa ha per gli anziani della nostra comunità, ai soggiorni potranno partecipare tutte le persone pensionate residenti nel Comune e gli invalidi civili autosufficienti.

Il responsabile del procedimento, esamina le domande inoltrate e determina il contributo ai sensi del presente regolamento utilizzando il seguente criterio:

- 1 fascia: da zero e fino al reddito pari alla pensione sociale aumentata del 20%, contributo a carico dell'Ente pari al 70% della spesa prevista;

- 2 fascia: dal reddito minimo dello scaglione precedente al reddito pari alla pensione INPS minima aumentato del 35%, contributo a carico dell'Ente pari al 35% della spesa prevista;

- 3 fascia: dal reddito limite dello scaglione precedente al reddito pari alla pensione INPS minima piu' pensione sociale aumentato del 20%, contributo a carico dell'Ente pari al 15% della spesa prevista.

Se il reddito del coniuge del richiedente risulta inferiore all'importo pensione INPS + 60%, il richiedente ha diritto al contributo di fascia; se il coniuge ha un reddito superiore a tale importo, al richiedente spetterà il contributo di fascia ridotto del 50%.

Ai fini della determinazione del reddito, per gli iscritti ai soggiorni climatici, sarà fatto riferimento alla sola entrata del richiedente ed eventualmente del coniuge, anche nel caso sia inserito in un nucleo familiare composto da piu' persone che svolgono una proficua attività  lavorativa.

L'età pensionabile, al fine dell'erogazione del contributo, e' 60 anni per la donna e 65 anni per l'uomo.

Coloro che non sono in eta' pensionabile, o risiedono al di fuori del territorio comunale, possono partecipare ai soggiorni,  se ci saranno disponibilità di posti e non avranno diritto ad alcun contributo.

Qualora le risorse finanziarie dell' Ente, non potessero garantire la copertura dell'intera percentuale fissata per ciascuna fascia di reddito, la ripartizione della somma disponibile fra le tre fasce individuate verra' effettuata riducendo in percentuale fissa e identica il contributo a carico dell' Ente, fino alla corrispondenza con l'importo stanziato.

Art. 12 SOGGIORNI NON ORGANIZZATI DALL'ENTE
Gli anziani che, per gravi e comprovati motivi psico-fisici non abbiano partecipato ai soggiorni climatici promossi dal comune, ma abbiano soggiornato autonomamente in localita' climatiche e/o termali possono richiedere l'erogazione di un contributo sulla spesa sostenuta e idoneamente documentata con fattura.

Il contributo previo vaglio della competente commissione che dovra' formulare il suo parere in merito, potra' essere erogato, fatte salve le disponibilita' di bilancio, seguendo le modalita' fissate per le assegnazioni ai partecipanti ai soggiorni organizzati dall'Ente.

Art. 13 SOGGIORNI CLIMATICI PER MINORI IN SITUAZIONI DI DISAGIO PSICO - FISICO
L'ente organizza soggiorni climatici per minori in situazione di disagio psico-fisico in eta' compresa tra i 6 e i 18 anni, in collaborazione con enti ed associazioni che operano nel settore. Il contributo a sostegno delle spese di soggiorno sara' erogato su proposta della commissione, in base ai seguenti criteri:

a) - il servizio viene erogato gratuitamente quando il reddito della persona o del nucleo familiare sia pari o inferiore al minimo vitale determinato annualmente dal vigente regolamento;

b) - per i redditi superiori al minimo vitale, la misura massima del contributo potra' essere pari alla differenza fra la spesa da sostenere ed il reddito mensile eccedente l'importo del minimo vitale;

c) – qualora il minore portatore di handicap, partecipi a soggiorni organizzati da Enti e/o Associazioni di volontariato e necessiti di accompagnatore, l’Ente contribuirà per l’intero costo del soggiorno dell’accompagnatore. 

E' prevista inoltre la possibilità di deroga alle disposizioni di cui sopra per casi particolari per i quali la situazione di emarginazione, di difficoltà di auto gestione familiare, l'esistenza di problematiche socio-assistenziali complesse renda necessario o il servizio gratuito o agevolato, purche' documentato con relazione dell'assistente sociale.

Art. 14 INTEGRAZIONE RETTE DI RICOVERO INABILI, ANZIANI E MINORI IN ISTITUTI

Detto servizio offre alle persone anziane che non riescono a vivere autonomamente nel proprio ambiente la possibilità di essere ospitate in istituto, ai minori con difficoltà  accertate

di permanenza nella famiglia di origine o altro, la possibilità di convitto o semiconvitto in istituto pur non avendo gli stessi necessari mezzi economici per sostenere le rette previste.

a) - integrazione rette di ricovero inabili e anziani;

Il ricoverato concorre al pagamento della retta con il suo reddito anche se derivante da pensione, salvo una quota per le spese fisse quantificata dalla competente commissione in base ai bisogni del ricoverato e comunque non superiore al 20% della pensione.

Il concorso dell'Ente e' subordinato alla mancanza di persone obbligate agli alimenti ai sensi dell'art. 433 del C.C.

b)
- Integrazioni rette in istituti per minori;
.

al fine di determinare la misura dei contributi sulla spesa di ricovero, si tiene conto dei seguenti criteri:

1) - se il reddito familiare e' inferiore al Minimo Vitale, la misura massima del contributo potrà essere pari alla spesa da sostenere;

2) - se il reddito familiare e' superiore al Minimo Vitale il contributo potrà essere pari alla differenza tra la spesa per il ricovero e la contribuzione della famiglia determinata percentualmente come previsto dall'art. 13 lettera b. del presente regolamento.

3) - nel caso di beni immobili al momento dell' accoglimento, l'interessato, ovvero i familiari obbligati ai sensi dell' art. 433 del C. C., firmeranno un impegno per il rimborso delle somme anticipate dal Comune e per le quote poste a loro carico fino al termine del ricovero e fino alla concorrenza del valore degli immobili.

Art. 15 DOMANDE E PROCEDURE
Le domande, redatte su modelli conformi all'allegato vanno presentate all'ufficio servizi sociali del Comune, (funzionario incaricato) corredate dalla relativa documentazione tecnica dell' assistente sociale, indicante lo stato di necessità  e indigenza.

"

L'Ufficio provvederà ad istruire la pratica acquisendo tutte le informazioni ritenute necessarie, sulla base di quanto previsto all'art.7 e formulerà  proposta motivata da sottoporre all'esame della Commissione Consiliare comunale.

La commissione potrà:

a) esprimere parere favorevole sulla proposta;

b) esprimere motivato parere contrario;

c) richiedere ulteriori accertamenti;

d) proporre soluzioni alternative.

Il parere della commissione e' obbligatorio ma non vincolante.

Nei casi c) e d) la commissione potrà richiedere intervento e/o relazione su eventuali soluzioni alternative all'assistente sociale o altri referenti privilegiati del territorio.

Per i contributi straordinari di cui all' art. 6 qualora si presentino situazioni aventi carattere di estrema urgenza, potrà essere erogata una somma pari al 50% del richiesto, sentita l'Assistente Sociale nelle more della determinazione della competente commissione.

Art. 16 CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI, A SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE
Contributi ad Enti pubblici  e ad Enti  privati (ivi comprese le Associazioni) legalmente costituiti:

Saranno ammessi a contributo gli Enti pubblici e gli Enti privati (ivi comprese le Associazioni) costituiti legalmente, aventi finalità culturali, sociali, sportive, musicali, ricreative, e che non perseguano fini di lucro, costituiti da almeno un anno e che esplichino la loro attività a livello comunale e/o a favore di soggetti residenti.

Agli Enti pubblici e privati di cui sopra, sarà concesso, al fine di concorrere ad incentivare le iniziative degli stessi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, un contributo per il finanziamento delle attività promosse, come di seguito specificato:

A)

CONTRIBUTI ANNUALI:

L’erogazione dei contributi annuali agli Enti pubblici e agli Enti privati (ivi comprese le Associazioni), legalmente costituiti, avverrà con le modalità che seguono:

1-
l’importo sarà determinato dalla Giunta Comunale sulla base della domanda pervenuta al protocollo del Comune, previa espressione del parere della Commissione consiliare preposta;

2-
la domanda, firmata dal Presidente o dal legale Rappresentante dell’Ente e/o Associazione, dovrà essere presentata all’Ente entro il 20 del mese di giugno, su modelli conformi all’allegato a), cui dovrà essere allegata la seguente documentazione:

-
elenco nominativo (con indicazione della data di nascita) degli iscritti alle attività delle Società Sportive e/o Associazioni;

-
programma delle attività (svolte e da svolgersi) nell’anno in corso;

-
bilancio consuntivo dell’anno precedente a quello in cui viene inoltrata la richiesta;

-
bilancio preventivo dell’anno in corso;

-
dichiarazione valida ai fini dell’assoggettabilità o meno della ritenuta d’acconto (art. 28 DPR 600/1973), dei contributi che saranno erogati;

-
copia dello statuto per le Società e/o Associazioni di nuova istituzione.

3 -
Su richiesta dell’Ente, Società od Associazione, entro il 30 settembre di ogni anno la Giunta Comunale può elargire un acconto, pari massimo al 50% del contributo elargito l’anno precedente alla stessa richiedente.


Agli Istituti scolastici pubblici, operanti nel territorio comunale, saranno concessi contributi annui nella misura stabilita dalla Giunta Comunale in sede di approvazione del “piano di ripartizione dei fondi di assistenza scolastica “, predisposto dalla competente Commissione consiliare permanente.

Sotto la voce “assistenza scolastica”, peraltro, saranno contemplati anche i contributi per progetti didattici che l’Autorità scolastica avrà presentato all’Amministrazione Comunale prima dell’approvazione del suddetto  “piano”, prevista, solitamente, all’inizio del nuovo anno scolastico.

Alle Scuole Materne private, operanti nel territorio comunale, saranno concessi contributi annuali nella misura stabilita dalle relative convenzioni. 

B)

CONTRIBUTI PER SINGOLE INIZIATIVE:

La concessione di contributi per singole manifestazioni avverrà compatibilmente con le disponibilità di bilancio, nella misura NON SUPERIORE ALL’80% della spesa  prevista, con le modalità seguenti:

1-
i contributi saranno erogati in base all’importanza delle manifestazioni, con deliberazione di Giunta Comunale. Saranno comunque prese in considerazione le attività o manifestazioni che presentassero una rilevanza specifica per la comunità e che prevedano una spesa non inferiore a L. 500.000.=

2-
 dovrà essere presentata istanza di contributo, sottoscritta dal Presidente dell’Ente od Associazione, o dal suo Legale Rappresentante, su modelli conformi all’allegato b), cui dovrà essere allegata la seguente documentazione:

-
il programma dettagliato dell’iniziativa;

-
bilancio preventivo della spesa;

-
la dichiarazione valida ai fini della non assoggettabilità  alla ritenuta d’acconto (art. 28 DPR N. 600/1973) del contributo che verrà erogato.

La liquidazione di ogni contributo erogato avverrà successivamente, a manifestazione conclusa e alla presentazione del bilancio a consuntivo dell’iniziativa medesima, corredato dalla documentazione giustificativa (fatture, ricevute fiscali ecc…) 

 C) 

ALTRI CONTRIBUTI:

In casi particolari il Consiglio Comunale può deliberare di concedere ulteriormente senza obbligo di rendicontazione altri contributi o partecipazioni alle spese ad Enti pubblici o privati che esercitano attività culturali, sociali, ricreative  anche al di fuori del territorio comunale e che possano essere usufruite da cittadini del nostro Comune.

A questi si aggiungono eventuali altre elargizioni di fondi, in casi eccezionali di eventi calamitosi ( terremoti, inondazioni, nubifragi ecc..) che colpiscono sia l’Italia che altri Stati.

In questi casi, l’elargizione dei fondi sarà disposta a favore di Enti pubblici ed Istituzionali od Associazioni Internazionali aventi scopi umanitari.

Art. 17 CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E A GRUPPI SPONTANEI.
Potranno essere ammessi ai contributi per singole iniziative, anche i  Gruppi spontanei e/o di volontariato che operano a livello comunale, con le modalità contemplate dall’art. 16, lett. B) punti 1 e 2.





